
C
alciatore, allenatore,
opinionista televisivo,
agente di commercio,

supervisore tecnico,
protagonista di spot
pubblicitari. Nella sua nuova
vita Evaristo Beccalossi farà
anche il presidente. Del
Lecco, in serie D. Dice:
«Diventerò operativo dal 19
agosto». Ieri ha trascorso la
giornata al campo, per
seguire la preparazione dei
suoi. È contento che la sua
squadrasia nel girone con le
bresciane.Tornerà a respirare
aria di casa, lui che ha
esordito al Rigamonti di
Mompiano e ora proseguirà
inun altro Rigamonti, su quel
ramo del lago di Como. «Sono
contento soprattutto di
vedermela col Ciliverghe, che
ha come punto di riferimento
Savoldi. Con Alfredo ho tanti
bei ricordi. Cresciuti assieme
nelle giovanili, siamo proprio
amici. Poi c’è il Montichiari di
Dario Hubner».

Perché questa nuova
avventura?
Bisogna tornare indietro alla
scorsa stagione, quando ho
preso in mano la Berretti del
Brescia.Avevo un budget, e, in
un certo senso, una piccola
azienda da gestire: i giocatori,
il tecnico Andrea Mazza, i
preparatori, il fisioterapista, il
medico, il dirigente
accompagnatore... Pur

portando i colori
biancazzurri, abbiamo
giocato all’Arena di Milano.
Nel nostro girone c’erano
Mantova, Vicenza,
Lumezzane,Feralpi Salò,
Venezia e altre. Siamo riusciti
a entrare nei play off per lo
scudetto. In semifinale ci ha
battuto di un soffio il Torino:
3-2 per noi all’andata, 1-0 per
il Toro al ritorno. Toro che poi
è andato a conquistare il
titolo. Al Brescia i
responsabili del settore
giovanile hanno deciso che
nonvaleva la pena
continuare. Mi è spiaciuto
perché avevo già selezionato
200 ragazzi.

Ecco spuntare la soluzione
Lecco.
Recentemente la società è
passata di mano. Daniele
Bizzozero, già patron del
Seregno e supertifoso
dell’Inter, ha preso il
controllo del club e mi ha
chiamato. Sgobberò a tempo
pieno,mattina e pomeriggio.

La sera?
Continuerò a fare
l’opinionista in tv.

La parola presidente, che
effetto le fa?
Mi impressiona. Una carica
prestigiosa... Dovrò
abituarmi.

impressione. Assieme
lavoreremo bene. Metterò
l’allenatore nelle condizioni
migliori.

Obiettivo promozione?
È prematuro sbilanciarsi in
pronostici. Bisognerà vedere
il rendimento dei ragazzi.
Potranno esserci giocatori più
esperti: con noi si sta
preparandoCristian Bertani.
Ma saranno i giovani a fare la
differenza.

Ritocchi in vista?
La rosa è competitiva, ma se ci
sarà bisogno di intervenire,
nonci tireremo indietro.

Lei ha cambiato spesso pelle.
Chiusa la carriera da calciatore
nel ’91, a Breno, ha iniziato
quella di allenatore.
Avevo il patentino di seconda
e ho accettato le proposte dei
fratelli Bianchi di Castrezzato
che, col direttore sportivo
Nazario Gatti, mi hanno
convinto a guidare il
Pergocrema. È durata un
mese. Sono scappato prima
che il campionato iniziasse.
Non esistevano le condizioni.

In seguito ha alternato la tv al
commercio.
Quindici anni con la Sony
Italia. E opinionista tv in
tante trasmissioni. Non ho
proprio avuto modo di
annoiarmi.

Esperienza e freschezza: un
mix interessante.

Il suo tecnico ideale per la
Nazionale?
Mancini o Ancelotti. Ma il
primo non è gradito a Lotito.
Il secondo non si muove dal
Real Madrid.

E Conte?
Con la Juventus ha ottenuto
grandi risultati. Ma alla guida
dell’Italia occorre un politico.

Ma nessun imprenditore
bresciano si è fatto avanti.
Perché nessuno conosce il
reale ammontare
dell’indebitamento.

Che fare, quindi?
È necessario individuare un
traghettatore per ripartire
conumiltà, alla luce del sole.

Come vede il tandem d’attacco
formato da Caracciolo e
Corvia?

uno a stagione. Quello con cui
mi trovai meglio fu Mauro
Bicicli, ex Inter. Il segno del
destino.

Il primo confronto coi grandi?
Da Allievo, nella classica
amichevole di metà
settimana. Feci un tunnel a
Gigi Cagni, che non la prese
benissimo.

L'esordio?
Nel 1973, a 16 anni, a
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ESORDIOCOL BRESCIA
EGRANDECON L’INTER
EvaristoBeccalossi, 58
anni,hainiziatonelle
giovanili delBrescia.
RenatoGei lofece esordire
inB nell'aprile'73, a
Catanzaro.Nonaveva
ancoracompiuto i17,gli
mancava un mese. Nel '75,
coni Primavera, conquistò il
titoloitaliano,battendo2-0
ilNapoli nellospareggio di
Firenze,dopocheledue
gare(andata, ritorno) erano
entrambefinitecol
punteggiodi 1-1. In
panchina:MauroBicicli.
Dopo92 partitein maglia
biancazzurra,con 14gol, e
frescodi matrimonio,
eccoloandare all'Inter,in
cambiodellecomproprietà
diGuida, De Biasi,Cozzi e
700milioni. Valutazione: un
miliardoemezzo di vecchie
lire.L’esordioinA èdatato 1
ottobre'78, aBologna(1-0
per inerazzurri di
Bersellini). Il primogol inA:
il29 ottobre,inoccasione di
un3-3 a Torino.Si cucìsulla
maglialo scudetto '79-80,
raggiungendosubitoil
vertice.
Rimaseall’Inter seianni,
con216 presenze tra
campionatoe coppee37
reti.Prestato alla
Sampdoriadi Bersellini,
nell'85fuceduto al Monza.
Quindiil ritornoa Brescia,
dove rimasedue anni,
entrambicon BrunoGiorgi,

Sempre i rossoblù provano
l’esterno Alessandro Rossi
La Feralpi Salò non molla
per il ritorno di Ceccarelli

Ultimi dettagli. Un paio di ca-
selle da sistemare. Poi il cam-
pionatoe le partiteda tre pun-
ti. Lumezzane e Feralpi Salò si
preparanoadaffrontare lasta-
gione spezzatino, quella delle
gareaognioradelgiornoedel-
lanotte.Conunocchioal mer-
catoe l’altroal trofeo«Saleri»,
in programma questa sera al
Turina di Salò. Classico estivo
che ai rossoblù servirà anche
permettere invetrina l’ultimo

arrivato: Gaël Genevier, 32en-
ne ex Torino, Siena, Livorno e
Pisa. Il regista che mancava al
gruppo, il giocatore che nelle
intenzioni della dirigenza val-
gobbina e del direttore sporti-
vo Flavio Margotto dovrebbe
far fare il salto di qualità al re-
parto(eatuttalasquadra).Ge-
nevierèarrivatomartedìaLu-
mezzanee,dopolevisitemedi-
che, ieri ha sostenuto il primo
allenamento. Già questa sera
potrebbe assaggiare il campo.
Chiloassaggeràdisicuroinve-
ce è l’esterno Alessandro Ros-
si (22),32gettonie3gol l’anno
scorsoalChieti, inSecondaDi-
visione. Il ragazzo si è unito al

gruppomartedìpergiocarsi le
suecarte.DovràconvincereNi-
colato di essere l’uomo giusto
dapiazzaresullafasciainalter-
nativa a Franchini. È l’ultimo
tassello da posizionare per ul-
timareilmosaicorosa.Nondo-
vesse convincere Rossi, Mar-
gotto andrà a caccia di un al-
trogiovane.

L’OBIETTIVO. Anche in casa Fe-
ralpi Salò c’è un ultimo colpo
da mettere a segno. Manca un
attaccante. E il nome caldissi-
mo, bollente, è quello di Tom-
maso Ceccarelli (22), 28 getto-
nie7gol l’annoscorsoconigar-
desani di Scienza. Il direttore

sportivo dei verdeblù Eugenio
Olli non ha mai fatto mistero
di volerlo riportare in riva al
Garda. E in queste ore sta tes-
sendo con pazienda la rete. Il
giocatoreètesseratoconlaLa-
zio, società con la quale i rap-
porti sono più che amichevoli.
Si deve solo convincere ad ac-
cettare un altro anno in Lega
Pro per confermare quanto di
buonomessoinmostranell’ul-
timo campionato. Sullo sfon-
do l’ipotesi Ettore Gliozzi (19),
stellinadel Sassuolo,obiettivo
almomentoipoteticononfaci-
le da centrare vista l’agguerri-
ta concorrenza. •LU.CA.
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Lumezzane-Genevier,ora èufficiale
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